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Requisiti per svolgere un lavoro di tesi di laurea (triennale e specialistica) in filosofia teoretica o in gnoseologia.

Chi intende svolgere un lavoro di tesi in una delle due discipline deve tenere presenti alcune regole che sono ritenute fondamentali dai docenti interessati, al fine di poter predisporre un lavoro accurato, soddisfacente e produttivo.

Tali regole riguardano da un lato la redazione del testo che andrà a costituire la tesi; dall’altra le modalità di svolgimento della ricerca che ne costituisce il nucleo; e infine anche alcune norme di buon senso l’osservanza delle quali garantisce tutti nello svolgimento e nella positiva conclusione dei lavori.

Pre-requisito per poter lavorare ad un progetto di tesi in una delle due discipline è l’aver già sostenuto l’esame di entrambe. Inoltre nel corso degli studi è necessario che si sia stato seguito il Laboratorio di scrittura e che sia stata fatta almeno una tesina scritta. I laureandi sono infine tenuti a frequentare i seminari didattici organizzati dai docenti di Filosofia teoretica e di Gnoseologia.
Criteri morfo-sintattici e linguistici. Per quanto riguarda la redazione del testo, si assumerà come normale il possesso e la padronanza della lingua italiana scritta. La correzione, da parte del relatore, di una tesi di laurea, non può concernere anche la grammatica, l’ortografia, il lessico. Chi intende lavorare in questi ambiti pertanto dovrà assicurarsi, nel momento in cui presenta stesure anche parziali del lavoro, di aver provveduto preventivamente alla loro correzione. Non saranno presi in considerazione testi che non presentino tali requisiti.

Criteri testuali. Per quanto concerne la ricerca e la sua esposizione scritta, sono da considerare alcuni aspetti tra loro diversi.

Il tema oggetto di ricerca sarà di preferenza proposto dal relatore. È possibile anche considerare progetti proposti dallo studente, ma i relatori si riservano di non accettare progetti che siano palesemente distanti dal loro ambito di ricerca o non costituiscano temi di reale interesse per chi deve seguirli. È inevitabile infatti che vi siano tematiche su cui i relatori possono sentirsi meglio portati ed altre che invece esulano dal loro ambito di competenza o di interesse. In tal caso si può comunque sempre proporre il progetto ad un altro docente del Dipartimento.

Il tempo necessario per il lavoro di tesi non può essere stabilito a priori. In particolare è necessario avere la chiara consapevolezza del fatto che il processo di scrittura non è mai predeterminabile, in quanto uno degli aspetti fondamentali del lavoro di tesi consiste nell’apprendere a scrivere un testo di tale genere. Pertanto è fondamentale che il candidato si familiarizzi con le procedure tipiche della ricerca filosofica (stesura di una bibliografia ragionata, lettura e schedatura delle opere individuate, articolazione della ricerca in relazione ai risultati così ottenuti, elaborazione di un indice e stesura del testo in relazione ad esso, organizzazione chiara del testo in capitoli e paragrafi). Questo lavoro di per sé richiede tempo e non può essere oggetto di contrattazione. Tale considerazione implica che i relatori non potranno accettare richieste di conclusione dei lavori di tesi che appaiano loro troppo prematuri rispetto ai risultati effettivamente conseguiti dal candidato.

Condizioni relative alla progettazione della tesi di laurea. Criteri concernenti la laurea triennale e la laurea magistrale.

Le considerazioni che seguono valgono soprattutto per le lauree specialistiche. La laurea triennale dovrebbe in tal senso essere considerata come un primo approccio che valga innanzi tutto come sondaggio preparatorio al successivo e più ampio lavoro. Evidentemente quindi i requisiti qui sotto indicati sono da considerarsi in termini di progressiva delineazione di un progetto che parte con la stesura di un testo (per la laurea triennale) sintetico e conciso, relativo ad una sezione o parte del tema più ampio, e poi si allarga e si approfondisce con la tesi di laurea specialistica.

Un lavoro di tesi in filosofia teoretica o in gnoseologia è una ricerca di natura innanzi tutto teorica, ma non prescinde dalla necessaria conoscenza storiografica dell’autore o del tema prescelto. Si tratta quindi di acquisire una conoscenza adeguata della tematica oggetto della ricerca, che implica la lettura — in prospettiva — di tutti i testi rilevanti dell’autore o degli autori che rappresentano la fonte primaria di studio, nonché della letteratura secondaria rilevante connessa a tale fonte.

Il fine essenziale del lavoro di tesi è quello di raggiungere una posizione autonoma e originale, che però non può supporre di sconvolgere il panorama scientifico pre-esistente. Si tratta perciò di saper trovare un equilibrio tra conoscenza quanto più approfondita possibile delle acquisizioni teoriche disponibili, e individuazione di un’ipotesi interpretativa sufficientemente originale e significativa.

Il relatore dà in tal senso le indicazioni necessarie all’impostazione del progetto, e segue poi il suo svolgimento correggendone ove necessario gli aspetti ritenuti da emendare. Suggerisce possibili direzioni di sviluppo, discute col candidato le questioni aperte e dà consigli su possibili conclusioni. Non impone un proprio punto di vista, che anzi è compito del candidato elaborare autonomamente, ma indica i problemi che eventualmente possano sorgere nella redazione del lavoro. Le indicazioni del relatore valgono anche in vista della discussione di tesi in seduta di laurea. 

